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cx ix . Guftavo veggendofi già padrone della maggior parte della Svezia adunò gli Sta-

** §enerali di Quel regno aV adftena, e vi fi fece riconofcere Governator gene- 
kofer* t0" rale e A m m iniftratore fovrano . Dopo ciò s’ impadronì della Smalandia, prefe 
An. sj22. Stegeburgo, e alcune fortezze ; di là paffando nella Veftmania obbligò il Gover­

natore del cartello di Vefteras a capitolare . M arciò poi verfo Stokolm e l’affediò, 
ma non avendo flotta dimandò vafcelli ai Lubeccefi ., i quali gli fomminiftrarono 
foccorfo di truppe , e di vafcelli. Quefti uniti ad altri ammaffati da Guftavo fu­
rono impiegati a corfeggiare avanti il porto di Stokolm , acciò nulla vi entrafie, 
e s’ impadronirono di un convoglio D anefe, il quale veniva a vettovagliare Sto­
kolm . N orbi Governatore di Calmar avendo intefo la prefa del convoglio, 
pofe incontanente in mare la fua flotta carica di viveri e di faldati, e avendo 
trovata la flotta d iL ubecca, e la fquadra di F lem ing, le attaccò, e le combattè 
tu tto  il giorno . L a notte effendofi ritirato  preffo ad un’ ifoletta vi fu farprefo da 
un gelo sì fo rte , che i fuoi vafcelli vi reftarono rinchiufi . Guftavo marciò fopra 
il ghiaccio con le fue truppe per andare ad abbruciarli, ma avendovi perduta mol­
ta gente fece fuonarla ritira ta , e il fole del m attino con un vento caldo avendo 
fciolto il ghiaccio, Norbi fi ritirò  nel porto di C alm ar. Difponevafi aritorna­
re a combatter G uftavo, e far levare l’ affedio di S&okolm , quando intefe la ri­
bellione di Danimarca contra il Re Criftiano .

cxx. Quefto Principe nel mefe di Agofto 1522. era entrato nell’ Olftein alla tetta di 
in Danimar una truPPa confiderabile di cavalleria, e aveva invitato il Duca di Olftein Federi­
ca contra il co fuo zio a trovarli aStenderboe . Federico reftò m olto farprefo di trovarvi il 
KeCnftia- p ej n avme , e il Re avendogli d e tto , che doveva comunicargli cofe importanti 
An. V22.- non folamente concernenti alla corona di D anim arca, ma eziandio ai Ducati di 

1. 3. o lftein  e Slefw ich, Federico rifpofe, che non poteva far cos’ alcuna fenza la No­
biltà ; e convennero di un’ affembleaa Levenfavio . L a N obiltà vi andòarmata, 
ma Federico non vi fi p o r tò , e vi mandò in fua vece il fuo figliuolo Criftiano. Il 
Re propofe a quefto Principe e alla Nobiltà l’ unione delle forarmi alle fue per 
far la guerra ai Lubeccefi ; ma fe gli rifpofe, che non potevano rifolverfi a que­
lla guerra ; che in oltre la foro dichiarazione non potrebbe effere che di poco 
vantaggio , e farebbe di gran pregiudìzio al lor paefc . Qualche tempo dopo il 
Re Criftiano e il Duca Federico ebbero una conferenza nella Badia di Borsholm, 
•ove ftabilirono certi articoli concernenti i foro intereflì. Quafi nel roedefimo tem­
po s’ in tefe , che una flotta di 3 o. vafcelli di Lubecca era venuta a dar fondo Rotto 
Elfenora, e aveva abbruciata quella città . A quefta nuova il Re andò in Zelan­
da, e adunò le fue truppe aStolberg villaggio vicino a Copenaghen. Il dìz5.
Gennajo 1523. avendo il Re C riftiano convocata un’ affemblea degli Stati di Jut­
land ad Arofìa, fi fparfe fama, che quefto Principe doveffe portarfi all’affeinblea alla 
tefta di un corpo di arm ata , il qual egli aveva fatto levare in A lem agna. Allora la 
N obiltà fiadunò in fre ttaa  V iburgo,rifolutadifcuotere il g iogo, e diprivardel 
trono il Re medefimo . In  fatti lo depofero in quefta medefima affemblea, e Ma­
gno M uncio fupremo Giudice di Jutland andò a lignificar l’ atto a Criftiano in 
V eela, ov’ egli era . Quefta ribellione gettò Criftiano in untotale avvilimen- 
t o . Egli principiò a diffidare dei fuoi fudditi non men che degli ftranieri, e » 
ritirò  in fretta a Colding fenza fare il menomo paffo per ridurre i ribelli. Diman­
dò configlio a quelli, ne’ quali confidava, ma in vece di feguire i loropareri


